
PAG. 4 / economia e lavoro l ' U n i t à / martedì 27 novembre 1973 

A migliaia da tutta Pisola alla manifestazione dell'Alleanza e dell'UCI 

Contadini in corteo a Palermo chiedono 
J *. 

urgenti provvedimenti per l'agricoltura 
Lungo corteo con i trattori e centinaia di cartelli e striscioni - Un importante momento di rilancio della « vertenza Sicilia » 
La presenza degli operai dell'ESPI, dell'ANIC e dei minatori - Una delegazione unitaria alla Regione - Il comizio di Esposto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 26 

Sono giunti a migliala. con 
I loro trattori, con le insegne 
delle organizzazioni contadine 
e con l gonfaloni del Comu
ni da tutte le province della 
Sicilia, ed hanno dato vita, 
a Palermo, ad una delle più 
importanti manifestazioni con
tadine di questo autunno di 
lotte delle masse coltivatrici. 

Un grosso carro, tramato 
da due buoi; un centinaio di 
trattori e motozappe (una mi
nima parte rispetto al previ
sto. dato che alcuni attrezzi 
hanno dovuto rimanere fermi 
nelle campagne per il blocco 
delle forniture di carburante) 
seguiti da delegazioni degli 
amministratori comunali dei 
più grossi centri agricoli del
l'Isola — erano presenti, ol
tre al sindaci dei comuni 
« rossi » numerosi ammini
stratori de — e dal dirigenti 
dell'Alleanza contadini e del-
l'UCI. dai fittissimi cordoni 
contadini, operai e studenti. 
sono sfilati per tutta la città 
fino alla grande Piazza Indi
pendenza dove si è tenuto il 
comizio conclusivo. 

« Agricoltura, prima rifor
ma»: questa parola d'ordi
ne. scandita per ore durante 
il corteo, tradotta in centi
naia di striscioni e di cartelli 
issati sul serpente di folla, 
ha rappresentato il punto-
chiave dell'appassionato co
mizio conclusivo della gior
nata di lotta. Sul palco si so
no succeduti i rappresentan
ti del movimento democrati
co che reclama, per il Mez
zogiorno e la Sicilia, un nuo
vo tipo di sviluppo; un espo
nente dei Consigli di fabbrica 
delle aziende collegate del
l'ESPI. presenti al completo 
alla manifestazione, che è ser
vita a rivendicare il rilancio 
produttivo delle aziende regio
nali che fabbricano prodotti 
destinati alle campagne; un 
rappresentante degli studenti, 
II presidente regionale della 
Alleanza coltivatori, il com
pagno Girolamo Scatutto. un 
rappresentante della presiden
za regionale delPUCI e il pre
sidente nazionale dell'Alleanza 
compagno on. Attilio Esposto. 

Su questa scelta di priori
tà. obiettivo di fondo del mo
vimento che si è sviluppato in 
Sicilia a partire dal grande 
sciopero generale del luglio 
scorso, con cui si è aperta 
la vertenza Sicilia, della qua
le la manifestazione conta
dina di stamane rappresenta 
un Importante momento di ri
lancio. si è saldata una uni
tà tanto più significativa in 
questo momento di crisi della 
agricoltura e dell'intera eco
nomia del Paese. 

«Attorno a questa parola 
d'ordine della priorità deiln 
agricoltura — ha detto 11 com
pagno Esposto — bisognerà 
sviluppare nazionalmente un 
forte movimento di lotta ga
rantendo la presenza reale. 
autonoma ed organizzata del 
movimento contadino e la 
massima estensione del fron
te di lotta unitaria, con la 
saldatura della città alla cam
pagna. perchè vengano modi
ficati radicalmente gli Inve
stimenti pubblici, concentran
do il massimo sforzo per lo 
sviluppo economico e sodale 
delle regioni meridionali; 
scelta di fondo per determi
nare la occupazione e reddi
to e per combattere l'infla
zione ». 

In questo senso, la mani
festazione di Palermo ha 2:à 
fissato alcuni elementi cardi
ne: vi hanno preso parte, ol
tre agli operai delle aziende 
ESPI, il Consiglio di fabbri
ca dell'ANIC di Gela, i mina
tori del Nisseno. folte delega
zioni degli studenti palermita
ni e catanesi. La segreteria 
regionale della Federazione 
sindacale unitaria siciliana 
CGIL, CISL, UIL ha soste
nuto la mobilitazione impe
gnandosi, con un documento 
unitario, ad ampliare e ••&*• 
forzare I legami tra sindaca
ti e contadini in vista di col
legamenti sempre più con
creti tra le piattaforme nve;i-
dicative dei lavoratori dipen
denti e dei lavoratori auto
nomi. 

Una delegazione unitaria ha 
poi iniziato, con un incontro 
col presidente della Regine, 
tenutosi nel primo pomerig
gio, la trattativa col govcriiu 
regionale per massicci inter
venti capaci di imporre un 
diverso modello di sviluppo: 
ai centro delie trattative, un 
piano pluriennale concordato 
tra Regione e Stato, per la di
fesa del suolo, l'irrigazione e 
la forestazione, integrate o n 
l'intervento per lo sviluppo 
zootecnico e gli insediamenti 
agricoli nella montagna e nel
la collina, la destinatone a. 
l'agricoltura di metà dei 600 
miliardi a disposizione della 
Regione con i fondi dell'ex 
articolo 38 della «solidarietà 
nazionale», l'approvazione dei 

{>Iani zonali e del piano Ji ovi 
uppo agricolo, l'istituzione 

delle Comunità montane, pla
ni di sviluppo del settori pro
duttivi caratteristici ed un 
piano pluriennale per la spesa 
di non meno di 200 miliar
di in favore dell'allevamento; 
l'assistenza farmaceutica ai 
coltivatori diretti; interventi 
per garantire le fom.iure GÌ 
fertilizzanti e carburanti elle 
aziende agricole ed il paga
mento delle provvidenze alle 
ione terremotate ed allu/.o-

vi . va. 

Forte protesta 
in Calabria 

dei contadini 
olivicoltori 

PALMI (Reggio Cai.). 26 
L'arbitrario aumento del 

prezzo della molitura delle oli
ve. attuato dai proprietari dei 
frantoi del circondario di Pal
mi, ha determinato nella zo
na una situazione gravissima. 

I contadini produttori ade
renti all'Alleanza contadini, 
riuniti in assemblea nella sa
la consiliare del Comune di 
Palmi, hanno vivacemente pro
testato contro l'atteggiamento 
dell'Associazione industriale e 
degli organi provinciali che an
cora una volta si sono dimo
strati insensibili 

Hanno parlato Costantino e 
Taverniti per l'Alleanza conta
dini e la Federbraccianti; Gul-
lo, segretario della Camera del 
Lavoro di Palmi i quali, nei 
loro interventi, hanno sottoli
neato l'ingiustificato raddop
pio del prezzo di molitura e 
hanno sottolineato l'insensibili
tà dimostrata dagli organi pro
vinciali nel risolvere la ver
tenza. Al termine dell'assem
blea i contadini produttori han
no approvato un odg di pro
testa e hanno proclamato lo 
stato di agitazione. 

Braccianti in lotta per il rinnovo dei contratti 
Si inttniltl» l i lotta dai braccianti agricoli nella 20 province Impe

gnate nel rinnovo del contratto provinciale di lavoro. Le vertenze sono 
aparta da alcuni mesi e Interessano circa 180.000 lavoratori delle regioni 
centro-meridionali. Ovunque (salvo Matera e Grosseto dove la trattative 
sono ad una fase avanzata) permane la netta chiusura degli agrari su tutte 
le richieste più qualificanti (garanzia salariali e occupazionali, contratta

zione dei piani colturali, organizzazione del lavoro, assunzione degli avven
tizi per fase lavorativa con garanzia di salario e di occupazione per tutta 
la fase). Di fronte a questo negativo atteggiamento cresce la lotta dei 
lavoratori agricoli con la partecipazione e l'impegno delle Federazioni 
CGIL-CISL-UIL provinciali. NELLA FOTO: una manifestazione di contadini 
e braccianti a Roma per l'agricoltura e 1 nuovi contratti. 

Le decisioni assunte a Torino dal coordinamento del gruppo 

VERTENZA FIAT: VERSO I PRIMI SCIOPERI 
SE L'AZIENDA NON CAMBIA ATTEGGIAMENTO 
La trattativa riprende oggi - Ferma critica al governo per i provvedimenti - Proposto un convegno sull'orga

nizzazione del lavoro - Si prepara un'assemblea dei delegati nel Sud - L'analisi delle ambiguità padronali. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 26 

Il coordinamento nazionale 
Fiat della FLM, riunitosi oggi 
a Torino, ha dato mandato al
la delegazione che conduce le 
trattative con l'azienda di pro
clamare a breve termine una 
prima azione di sciopero di 
tre ore per tutti gli stabili
menti del gruppo, nell'ambito 
di una programmazione degli 
scioperi che vada fino al 15 di

cembre, qualora nel negoziato 
che riprenderà domattina non 
si rivelassero fatti nuovi nella 
posizione della Fiat. 

Questa decisione è scaturita 
da un'analisi negativa delle 
posizioni e delle ambiguità pa
dronali fatta dal delegati nei 
singoli consigli di fabbrica e 
riassunta in una lunga mozio
ne finale del coordinamento. 
Inoltre la segreteria nazionale 
della FLM è stata invitata ad 
assumere tutte le iniziative 

Domani per l'approvazione della legge 

Manifestano a Roma 
lavoranti a domicilio 

Domani mattina a piazza Navona manifestano centinaia di 
lavoranti a domicilio provenienti da tutta Italia. L'iniziativa 
della Federazione Cgil-Cisl-Uil fa seguito all'ampia mobilita
zione che su questo drammatico problema si è andata svilup
pando in questi ultimi mesi in relazione anche alla necessità 
di un celere e positivo dibattito al Senato sul progetto di 
legge, già approvato alla Camera. 

Nelle settimane scorse numerose delegazioni si sono recate 
al Senato provenienti da numerose province del centro e del 
settentrione d'Italia, in rappresentanza di lavoranti a domi
cilio. di consigli di fabbrica di aziende tessili, dell'abbiglia 
mento, metalmeccaniche e chimiche, e insieme a dirigenti 
sindacali della Cgil. Cisl e UH. dell'Udi. a consiglieri e asses
sori comunali, a rappresentanti della Federazione nazionale 
delle Confederazioni, si sono incontrate con i membri della 
commissione lavoro del Senato. 

Lo scopo degli incontri avvenuti alla presenza di parlamen
tari era quello di sollecitare in primo luogo la rapida appro
vazione al Senato della legge per la tutela del lavoro a domi
cilio. cosi come è nel testo approvato con voto unitario alla 
Camera. 

In secondo luogo, le delegazioni hanno richiesto che la 
legge in discussione non subisca alcuna modifica, specie in 
riferimento agli articoli riguardanti la definizione giurìdica 
della figura del lavorante a domicilio ed ai poteri di inter
vento locali al fine di assicurare la reale e positiva applica
zione della legge stessa, si da garantire i diritti economici 
e normativi del lavoro a domicilio. 

Ciò è tanto più urgente se si considerano — come è stato 
denunciato dai rappresentanti della Federazione nazionale 
Cg:l-Cis!-Uil — le proporzioni del fenomeno che richiede al 
più presto una sua regolamentazione. 

La tragica catena di «omicidi bianchi» 

Due morti sul lavoro 
a Brindisi e Genova 

BRINDISI. 26 
(P.D.M.) — Ancora un omi

cidio bianco alla Montedison 
di Brindisi. La vittima è An 
Ionio Fiore Danese, di Oria; 
è stato investito da un getto 
di acqua a 260 gradi di calo
re a 70 atmosfere di pressio
ne. L'operaio passava nei pres
si di una tubatura, quando si 
è avuto uno scoppio la cui 
causa è ancora da accertare. 
Investito dal getto d'acqua e 
da frammenti del tubo scop
piato. è rimasto tramortito. 
Prontamente soccorso da altri 
operai, è stato condotto al re
parto rianimazione dell'ospe-
oale dove le cure dei sanitari 
sono però risultate vane. 

Su quest'ultimo grave episo
dio. il Consiglio di fabbrica. 
nel corso di una riunione ap
positamente convocala, ha e-
spresso la sua ferma denun
cia nei confronti della direzio
ne Montedison per le condizio

ni di assoluta insicurezza nel
le quali sono costretti ad ope
rare operai e tecnici. Un duro 
giudizio è stato espresso an
che nei confronti dell'ENPI per 
il suo disinteressamento ver
so tali condizioni in cui si 
trovano a lavorare gli operai. 
Non si escludono, per le pros
sime ore. iniziative atte a giun
gere al superamento delle at
tuali condizioni ambientali e di 
lavoro. 

GENOVA. 26 
Un manovratore di 34 anni. 

Eugenio Sullo, è morto la scor
sa notte schiacciato fra due 
vagoni di un treno in mano
vra nel porto di Genova. Lo 
operaio, che era originario di 
Catanzaro, stava sganciando 
alcuni vagoni dal treno quan
do. per cause impreci -ute, è 
rimasto imprigionato fra due 
carri. 

necessarie ad evitare che si 
concretizzi la manovra della 
Fiat e di altre aziende per 
giungere ad un confronto 
«triangolare» con il governo. 
Alla segreteria FLM ed alle 
Confederazioni si chiede pure 
di presentare specifiche richie
ste al governo per Imporre al
la Fiat il mantenimento degli 
impegni già assunti (stabili
menti di Piana del Sele, Val 
di Sangro, Aerltalia di Fog
gia, Cassino e Termini Imere-
se) e definire «esigenze so
ciali » (case, trasporti, scuole, 
ecc.) a livello di ogni regione. 
Alla federazione Cgil-Cisl-Uil 1 
delegati della Fiat chiedono 
un confronto sulla richiesta 
di contributi industriali per i 
servizi sociali ed il blocco de
gli Investimenti al Nord, met
tendo rapidamente a punto 
una posizione comune con le 
regioni e gli enti locali inte
ressati. per definire iniziative 
di lotta che coinvolgano con
giuntamente grandi realtà nel 
Nord e nel Sud. Infine 11 coor
dinamento Fiat decide di con
vocare entro la fine di dicem
bre un convegno sulla orga
nizzazione del lavoro e di 
giungere al più presto ad una 
grande assemblea dei delegati 
Fiat da tenersi in una città 
del Mezzogiorno «che segni 
un momento di incontro e di 
saldatura tra i lavoratori Fiat 
e le popolazioni del Sud ». 

Nel documento conclusivo, 
oltre ad una critica serrata 
delle posizioni espresse dalla 
Fiat in merito alla vertenza, 
vi è anche un fermo giudizio 
negativo sui provvedimenti 
adottati dal governo per la 
crisi del petrolio. In cui pre
vale « una scelta che tende a 
far ricadere esclusivamente 
sui lavoratori e sulle zone più 
depresse del paese le conse
guenze della crisi stessa, e de
termina un aumento immedia
to del costo della vita. Inoltre 
la mancanza di un criterio se
lettivo produrrà I suoi effetti 
soprattutto nei settori più svan
taggiati come l'agricoltura, de
terminerà una caduta non fa
cilmente assorbìbile dei livelli 
occupazionali di molti settori 
e creerà disagi a molte cate
gorie di lavoratori turnisti in 
particolare. In effetti — pro
segue il documento — i prov
vedimenti governativi si ri
volgono a solo ed esclusivo 
vantaggio dei petrolieri, che 
ricevono un ulteriore regalo 
per la loro politica ricattato
ria, e dei ceti più abbienti ». 

Pertanto il coordinamento 
Fìat propone a tempi stretti 
un'iniziativa intercategoriale 
che opponga la mobilitazione 
dell'intero movimento operaio 
alla «mistificazione della po
litica di austerità », e sollecita 
« un generalizzato rilancio del
le vertenze zonali sulla funzio
nalità e gratuità del trasporto 
pubblico, sulla casa, la sanità, 
la scuola, ecc. ». 

Nella relazione svolta al 
coordinamento, il segretario 
nazionale della Firn, Mattina, 
ha sottolineato la «doppiez
za» della politica Fiat. A pa
role 11 monopolio dichiara 
aperture e disponibilità, e poi 
di fatto dà risposte negati
ve sul punti qualificanti del
la piattaforma rivendicatlva, 
mentre In, fabbrica scatena 
licenziamenti, provvedimenti 
disciplinari, ritorsioni collet
tive contro migliala di operai. 
Da un lato la Fiat ammette 

che bisogna colmare gli squi
libri Nord-Sud e subito -dopo 
smentisce le sue generiche di
chiarazioni di buona volontà. 
perchè rimette addirittura in 
discussione gli impegni già 
assunti, come quelli per gli 
stabilimenti di Piana del Se
le, Valle di Sangro, gli am
pliamenti di Cassino e Ter
mini Imerese. che complessi
vamente dovrebbero dare 10 
mila nuovi posti di lavoro: 
offre solo 500 occupati nel 
nuovo stabilimento aeronauti
co di Foggia contro i 3.000 
da tempo garantiti; presenta 
un « piano » di investimenti 
nel Sud per 5.000 posti di la
voro, dei quali soltanto 1.300 
sarebbero nuovi, mentre i re
stanti deriverebbero da tra
sferimenti di produzioni e di 
personale. « La Fiat — ha det
to Mattina — sta cercando 
di trascinare in campo il go
verno come Interlocutore, e 
dice che farà gli investimen
ti al Sud soltanto se il go
verno le darà determinate co
se, come le infrastrutture, le 
case, i trasporti, i servizi che 
lei rifiuta di pagare; dice che 
è disposta a dare aumenti di 
salario consistenti soltanto se 
il governo glielo impone e se 
ne assume la responsabilità ». 

Sul passi indietro che la 
Fiat ha compiuto rispetto ai 
programmi per 11 Mezzogior
no, è necessario andare al 
più presto ad un confronto 
della Firn nazionale e delle 
Confederazioni con il gover
no. anche per stabilire come 
si deve utilizzare il capitale 
pubblico, evitando di metter
lo al servizio delle ristruttu
razioni dei grandi gruppi pri
vati. Il convegno sull'organiz
zazione del lavoro in program
ma a Torino dev'essere tenu
to a tempi stretti, anche per
chè la Fiat cerca di passare 
sotto silenzio questo punto 
della piattaforma, sul quale 
ha risposto con un « no » net
to, mentre annuncia 11 bloc

co delle assunzioni col prete
sto della crisi del petrolio, 
perchè vuole essere libera di 
produrre lo stesso numero di 
automobili con 5.000 operai 
all'anno in meno (quanti se 
ne vanno per U normale 
«turn-over») e sta già cer
cando di tagliare 1 tempi ed 
introdurre nuovi turni In mol
te fabbriche. 

Michele Costa 

Aperto 
la vertenza 
nel gruppo 
3-M Italia 

Si è riunito a Caserta, unita
mente alla FULC nazionale, 
Il coordinamento del consigli 
di fabbrica del gruppo 3 M 
Italia. U convegno ha preso 
in esame la situazione gene
rale del gruppo i cui processi 
di ristrutturazione, che inte
ressano le diverse unità pro
duttive, hanno gravi conse
guenze sia sul piano occupa
zionale che su quello più ge
nerale di raccordo tra produ
zione industriale e riforme. 

Parallelamente viene avanti 
a livello aziendale il tenta
tivo esplicito di aggravare ul
teriormente i ritmi e i ca
richi di lavoro. 

Il Coordinamento della 3 M 
Italia e la FULC hanno oer-
tanto deciso di aprire una 
vertenza nazionale sul filoni 
fondamentali degli investimen
ti. dell'organizzazione del la
voro. del salario 

Contemporaneamente, a so
stegno della piattaforma e per 
dare un rapido sbocco alla 
vertenza, è stato proclamato 
uno sciopero di 8 ore pro-
capite del gruppo per giovedì 
6 dicembre. 

Per un nuovo intervento pubblico nel settore edilizio 
* * * * 

Precise richieste dei 
lavoratori edili alle 

i 

Partecipazioni statali 
Promemoria dei sindacati unitari al ministro Gullotti nel corso del recente 
incontro - Superare la logica « privatistica » che ha contraddistinto finora 
l'azione delle PP.SS. - Programma di infrastrutture e investimenti nel Sud 

Nel momento In cui la Fe
derazione CGIL • CISL • LIL 
chiama 1 lavoratori alla mo
bilitazione e alla lotta di mas
sa per organiche misure con
tro il carovita, per la priori
tà degli investimenti nel Sud, 
lo sviluppo dell'occupazione e 
le scelte di difesa del salarlo 
reale, quale unica via di usci
ta dalle difficoltà e dalla crisi 
economica che attraversa og
gi il Paese, 1 lavoratori delle 
costruzioni sono impegnati — 
proprio su questa linea — in 
una vasta e articolata az'one, 
che individua nella battaglia 
per l'attuazione della legge 
della casa e di un organico 
piano di opere infrastnitturali 
nell'edilizia abitativa e pub
blica i nodi di fondo del pro
blema. 

L'iniziativa trova impegnati 
1 lavoratori edili nelle diverse 
zone per il successo della ver
tenza nazionale lanciata al
cune settimane fa tra la ca
tegoria. i lavoratori degli al
tri settori industriali, le forze 
politiche e le autonomie regio
nali. comunali e locali. In 
Campania, giorni orsono si è 
svolto un grande sciopero re
gionale e 40 mila edili hanno 
manifestato a Napoli. Sono 
imminenti poi le due settima
ne di lotta programmate in 
Sicilia attorno agli obiettivi di 
investimento e di sviluppo del
l'occupazione. 

Attorno a queste decisive 
questioni per la ripresa pro
duttiva del settore e l'attua
zione delle riforme sociali la 
Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni (FLC) ha 
avuto nel giorni scorsi un in
contro con il ministro delle 
Partecipazioni statali Gullot
ti, al quale i sindacati uni
tari hanno sottoposto un pro
memoria, quale base di di
scussione e di intervento. 

Tale documento delinea i 
punti di Intervento delle PP SS 
nel settore e che Interessano 
tutto 11 processo edilizio (pre
senze tradizionali e nuovi in
vestimenti). 

La logica privatistica che 
emerge da tale quadro som
mario, essendo i diversi inter
venti non inseriti in un unita
rio quadro di riferimento po
litico - programmatico, costi
tuisce il terreno di confronto 
che la FLC intende Istituire 
con il responsabile del dica
stero e più in generale con il 
governo e le forze politiche 
democratiche. 

In questo senso è convinzio
ne dei sindacati che l'esten
sione dell'intervento pubblico 
diretto nel settore possa prò 
dune effetti positivi e fecon
di soprattutto in due direzio
ni: a) nel confronti del com
plesso delle forze produttive 
operanti nel settore, rinun
ciando a posizioni di privile
gio aziendalistico, e ponendo 
al servizio del processo di in
dustrializzazione una politica 
coordinata ed integrata di 
contenimento dei costi e di 
rinnovamento tecnologico e 
produttivo: b) nei confronti 
dell'intervento pubblico rodi-
retto, favorendo la progressi
va dilatazione, rispettandone 
ed esaltandone le prerogative 
istituzionali al vari livelli tCo-
munl, Regioni, organi della 
programmazione nel settore). 

Da qui, dunque, l'indicazio
ne sindacale di un confronto 
su alcuni temi specifici, prio
ritari nel contesto di una ef
fettiva politica di sviluppo nel 
settore. 

CEMENTO — SI chiede una 
radicale revisione del ruolo 
svolto dall'intervento pubbli
co diretto (Cementir. Anic) 
estendendo la sua presenza 
(mentre oggi dà segni di ri
dimensionamento). localizzan
do nel Mezzogiorno 1 nuovi in 
vestimenti; sganciando l'im
presa pubblica dalla attuale 
piena subordinazione al car
tello monopolistico (che im
bosca le scorte e punta a 
nuovi aumenti, con prezzi su
periori a quelli già elevati fis
sati dal CU?) e assicurando 
quindi la materia prima alle 
opere in corso. 

MATERIALI NUOVI — Le 
PPSS. devono svolgere un 
ruolo pilota nella prodazione 
di componenti per l'edilizia 
industrializzata, coordinando 
l'attività dei diversi Enti, al 
fine di costituire una valida 
alternativa ad iniziative pri
vate del grande capitale oggi 
già in fase di concreta at
tuazione. 

SERVIZI E INFRASTRUT
TURE — L'intervento in que
sto settore è decisivo ai fini 
del tipo di sviluppo comples
sivo, sociale e produttivo. 
Prioritari sono gli interventi 
nell'area meridionale, in fun
zione del riequilibrio wrrito-
riale e settoriale e della pie
na utilizzazione delle risorse 
umane e produttive. Esso de
ve quindi concretizzarsi nel
l'abbandono della « logica » 
delle autostrade e dei v poli » 
di sviluppo, per assumere 
quella essenziale del riasset
to del suolo, dell'irrigazione, 
della riorganizzazione della 
viabilità e del trasporti se
condari, dei servizi civili e di 
strutture igienico-sanitarle. 

EDILIZIA RESIDENZIALE 
— In questo comparto l'espe
rienza compiuta da alcune im
prese dell'IRI si è rivelata 
negativa, in quanto non ha 
modificato gli indirizzi specu
lativi della vecchia gestione 
Il problema, da risolvere in 
sede politica, riguarda '1 mar
gine di autonomia non solo 
operativa, ma programmati
ca, che si intende perseguire 
rispetto alla politica d'inter
vento pubblico avviatasi con 
la n. 865 ed oggi in fase di 

rilancio. I sintomi oggi rile
vatili sono totalmente aera
tivi, manifestando un Indiriz
zo di brutale razionalizzazio
ne dei problemi della conge
stione urbana attraverso il 
bisturi degli sventramenti e 
dell'espulsione del sottoprole
tariato e dello stesso prole
tariato urbano, salvo poi pre
figurare disegni di ulteriore 
con-urbazione speculativa. 

I sindacati ritengono invece 
che l'apporto pubblico nel 
comparto dell'edilizia abitati
va debba seguire criteri di 
inserimento nei programmi e 
di attuazione degli stessi, at
traverso una posizione concor
renziale con tutte le altre for 
ze produttive del settore nel 
la attribuzione del program 
mi stessi. 

E' su tali basi che il con
fronto odierno si colloca — su
perando definitivamente la 
pratica degli interventi con 
giunturali — nella vertenza 
che la Federazione dei lavora
tori delle c^struz'oni ha «cer
to con i pubblici poteri per 
il rilancio occupazionale e 
produttivo del settore su di 
una linea riformatrlce. 

p. gì. 

ENTI LOCALI 

Coerente impegno 
della categoria per 
contratto e riforme 
Il problema della ristrutturazione dei servizi - Il la
voro di gruppo - Nuova definizione delle retribuzioni 

I Comuni, le Province e gli 
Enti minori, per i limiti di 
autonomia di cui soffrono, 
ma anche per la loro struttu
ra, che riflette una concezio
ne fortemente centralizzata 
del potere statuale, sono di 
fronte a forti difficoltà per 
rispondere positivamente alla 
domanda di riforme che pone 
il movimento sindacale. 

Da qui è scaturita l'esigen
za di fare della piattaforma 
rivendicativa l'occasione per 
avanzare, alle controparti — 
ANCI, UPI e ANEA — una 
proposta politica di ristrut
turazione generale del servi
zi degli Enti e di dare carat
tere rivendlcatlvo, prioritario, 
a questa proposta. 

II nostro Intento è eviden
temente quello di impegnar
le nella assunzione di respon
sabilità in ordine sia al rias
setto degli Enti che ai pro
blemi ad esso connessi: inter
vento sul governo per l'ado
zione di una nuova legge co
munale e provinciale; ricerca 
di forme consortili a supera
mento della attuale eccessi
va polverizzazione degli Enti; 
decentramento amministrati
vo per le grandi metropoli; 
snellimento delle procedure, 
eccetera. 

La rivendicazione di un 
nuovo rapporto di lavoro fra 
Enti e dipendenti stretta
mente legata a questa impo
stazione. In concreto 1 sinda
cati rivendicano il supera
mento dell'attuale esasperata 
gerarchizzazione, con l'intro
duzione di un modo di lavo
rare che esalti e la responsa
bilità politica della gestione 
da parte degli organismi elet
ti e la collegialità delle deci
sioni operative 

Responsabilità 
Ciò si realizza, come det

to nella piattaforma rivendi
cativa, introducendo il lavoro 
di gruppo, come metodo, me
diante riunioni di tutti i com
ponenti dell'ufficio, nonché 
con la costituzione di gruppi 
di lavoro, per programmi o 
progetti specifici da realizza
re, che portino ad un maggio
re interesse del dipendente ai 
problemi e ne sollecitino tut
ta la capacità creativa. 

E' in questo quadro che si 
colloca là rivendicazione dei 
superamento del tradizionale 

PER L'OCCUPAZIONE E IL COLLOCAMENTO 

Grande assemblea di donne a Reggio C. 
Oltre mille ragazze riunite -1 corsi di addestramento - Si rivendicano precise norme per le assunzioni 

Dtl nostro corrispoadeate 
REGGIO CALABRIA. 26 

La battaglia per l'occupazio
ne femminile nelle fabbriche 
manufatturiere di San Gregorio 
è entrata in una fase decisiva: 
sindacati e organizzazioni fem
minili democratiche hanno già 
raggiunto precise norme per 
la qualificazione e l'assunzio
ne della manodopera femmini
le (circa 1.000 donne) negli 
stabilimenti Dana confezioni e 
calzature calabresi, del grup
po Andree. in via di ultimazio
ne. Oltre mille ragazze — un 
fatto senza precedenti a Reg
gio Calabria — si sono ritro
vate, stamane, al cinema Ari
stea, all'assemblea indetta dal
la CGIL, CISL. UIL per ri
vendicare ci livelli di occu
pazione previsti dall'azienda ». 
per il rispetto delle e modali

tà relative alla selezione del
le aspiranti ». per la defini
zione dei «tempi di piena uti
lizzazione degìi impianti onde 
evitare che le fabbriche di San 
Leo possano subire la stessa 
sorte delle Omeca » dove, su 
2.000 operai previsti l'occupa
zione ha. oggi, di poco supe
rato le 500 unità. La battaglia 
dei sindacati e delle organiz
zazioni femminili democrati
che. decisiva per la defini
zione dì precise norme che do
vranno garantire una gestione 
democratica del collocamento, 
è valsa ad impedire ogni slit
tamento nell'inizio dei corsi 
di addestramento: il 14 dicem
bre scadranno i termini di pre
sentazione delle domande di 
ammissione alle prove attitu
dinali. oltre 5.000 (su poco più 
di 900 posti) sono le domande 
sinora presentate dai comitati 

unitari di base per l'occupa
zione femminile e i servizi so
ciali. sorti in questi ultimi me
si. nei rioni, nei quartieri e 
nelle frazioni di Reggio Cala
bria. La loro azione e la loro 
attiva presenza è un segno non 
solo della crescita democrati
ca della atta, ma della volon
tà delle donne reggine di bat
tersi per un'occupazione digni
tosa che le renda protagoniste 
del processo di rinnovamento 
economico e sociale. Per acce
dere ai corsi l'età è dai 15 an
ni compiuti ai 34: il titolo di 
studio, grazie alla battaglia dei 
rappresentanti confederali .è 
stato limitato alla quinta ele
mentare. Nel mese di dicem
bre. dopo le prove scritte e 
orali attitudinali, sarà compi
lata, con la presenza dei sin
dacati. la graduatoria globale 
per titoli ohe prevede: 5 punti 

per le donne capofamiglia; 3 
punti quando il capofamiglia 
è occupato stabilmente; 1 pun
to per ogni componente di fa
miglia; un punto per coloro che 
abitano nelle vicinanze della 
« zona industriale >. 

Nella combattiva assemblea 
di stamane, le ragazze e le 
organizzazioni si sono impegna
te a battersi, dopo l'espleta
mento delle selezioni, per fare 
aumentare il numero dei corsi 
(75 ragazze ogni tre mesi) per 
evitare che con fl ritmo pre
visto essi abbiano a termina
re nel 1976. La battaglia è. 
ora, aperta per ottenere, en
tro il 1974. la piena e totale 
qualificazione delle 930 ragaz
ze che dovranno essere assun
te nei due stabilimenti del grup
po Andree. 

Enzo Lacan* 

concetto delle carriere (di
rettive, concetto, esecutive, ec
cetera) e degli sbarramen
ti posti dal vecchi ordina
menti al passaggio del perso
nale dall'una all'altra di esse, 
e la eliminazione di una se
rie di livelli retributivi che 
non corrispondono alte reali 
mansioni svolte dai dipènden
ti. La richiesta , perciò, di 
ridurre i livelli funzionali e 
stipendiali a 7-8, a ciascuno 
dei quali far corrispondere 
precise sfere di attribuzione 
e specifiche mansioni per le 
quali la preparazione, la ca
pacità e la responsabilità 
divengano gli elementi di pre
minente ed oggettiva valuta 
zione per determinare la col
locazione del dipendente al 
giusto livello, anche prescin
dendo dal titolo di studio. 

Orario di lavoro 
In coerenza con questa im

postazione anche la parte nor
mativa delle rivendicazioni ha 
contenuto fortemente qualifi
cante. Si propone, infatti: 
la soppressione del lavoro 
straordinario indicandone in
tanto il contingente massimo 
in 100 ore annue; un uso del 
l'orario normale in rapporto 
alle esigenze di funzionalità 
dei servizi; l'unicità della 
pianta organica al fine di 
consentire la mobilità del per
sonale dell'Ente; l'istituzione 
di corsi di formazione e qua
lificazione, perché l'Ente stes
so disponga di un personale 
sempre più adeguato alle esi
genze dei servizi. 

Per la parte più propria
mente economica si rivendi
ca: una retribuzione «omni 
comprensiva» che fissi in li
re 1.250 000 annue il minimo 
unico nazionale; un rapporto 
da 1 a 3,6 fra il minimo ed 
il massimo retributivo, con 
una operazione fortemente 
perequativa rispetto ai tratta
menti esistenti; e si fissa in 
20.000 lire mensili l'aumento 
minimo che ogni lavoratore 
degli Enti dovrà ottenere dal
la stipula di questo con
tratto. 

E' perciò mistificatoria la 
tesi, che da qualche parte si 
cerca di accreditare, secondo 
la quale con questa vertenza 
1 dipendenti degli Enti Locali 
tenderebbero solo ad elevare, 
e di molto, le loro retribu
zioni aggravando cosi la già 
difficile situazione della fi
nanza pubblica. 

La verità è che per la pri
ma volta, nella loro stona 
sindacale, i lavoratori degli 
Enti Locali si fanno porta
tori di una linea che, in pie
na coerenza con la politica 
delle riforme, punta al mi
glioramento dei servizi nel
l'interesse dell'intera cittadi
nanza e lo fanno proponendo 
una piattaforma il cui costo 
globale non va al di là di un 
normale rinnovo contrattuale. 

La tensione e la pressione 
crescono nella categoria per 
conquistare il diritto ad ave
re un vero e proprio con
tratto a scadenza triennale. 
La trattativa è avviata ormai 
da due mesi e non si può 
essere certo soddisfatti dei 
risultati fin'ora raggiunti. 

Questo fatto allarma la ca
tegoria che passa dall'atten
ta vigilanza allo stato di agi
tazione. Le controparti devo
no pensarci perché se la di
sponibilità a fare l'accordo è 
sincera, non conviene a nes
suno che si determini una 
situazione nella quale, costrin
gendo 1 lavoratori alla lotta. 
si accrescano i disagi già gra
vi ai quali i cittadini sono 
sottoposti. 

Domenico Cini 


